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DISCIPLINARE DI GARA (S126) 

 
PROCEDURA APERTA SVOLTA CON MODALITA’ INTERAMENTE TELEMATICA  

 

CONCESSIONE DI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, A DOMANDA DEBOLE, 
AI SENSI DEL REGOLAMENTO CE N. 1370/2007, NEI SEGUENTI AMBITI DELLA CITTÀ 
METROPOLITANA: 
AMBITO 1 “MUGELLO –ALTO MUGELLO”: SERVIZI DA ESERCIRE NEI TERRITORI DEI 
COMUNI DI  BARBERINO DI MUGELLO, BORGO SAN LORENZO, VAGLIA, MARRADI, 
PALAZZUOLO SUL SENIO, SCARPERIA E SAN PIERO; 
AMBITO 2 “VALDARNO VALDISIEVE”: SERVIZI DA ESERCIRE NEI TERRITORI DEI 
COMUNI DI  FIGLINE E INCISA VALDARNO, PELAGO, PONTASSIEVE, REGGELLO, 
RIGNANO SULL'ARNO, RUFINA.– CIG 67401557DB CUP B19G16000310009 
 

In esecuzione della Determina a contrattare n. 973 del 30/06/2016, e successiva rettifica con atto 
Dirigenziale n° 1305 del 04/07/2016, la Città Metropolitana di Firenze intende procedere, tramite procedura 
aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m svolta con modalità telematica, eccettuata la fase relativa 
alla valutazione delle offerte e formazione della graduatoria di gara, a norma di quanto consentito dall’art 
58 del D.Lgs. 50/2016 e dall’art 47 della L. R. Toscana n. 38/2007 all’affidamento in concessione, di cui all’art 3 
c. 1 lett. w) del D.lgs 50/2016, del servizio in oggetto, da espletarsi con le modalità e prescrizioni riportate nel 
bando di gara, nel presente disciplinare e nella documentazione di gara pubblicata sul Sistema Telematico 
Acquisti Regionale della Toscana – Città Metropolitana di Firenze (START), reperibile al seguente indirizzo: 
https://start.e.toscana.it/cittametropolitana-fi/. La procedura di gara si svolge interamente in modalità 
telematica e le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dall’Amministrazione 
aggiudicatrice esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana – 
Città Metropolitana di Firenze. 
La concessione è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente piu’ vantaggiosa, individuata 
sulla base del miglior rapporto qualita’ prezzo, come previsto dall’art. 95, comma 2 del D.lgs 50/2016. 

 
1. STAZIONE APPALTANTE 
Città Metropolitana di Firenze – via Cavour n. 1 – 50129 Firenze (Italy) – C.F. 80016450480 – tel. n. 
055/2760.314/772/619/768/769 – fax n. 055/2761256 – http://www.cittametropolitana.fi.it – e-mail: 
appalti@cittametropolitana.fi.it – pec: cittametropolitana.fi@postacert.toscana.it. 

 
2. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PROCEDURA DI GARA E INFORMAZIONI 

2.1. La concessione è disciplinata dal bando di gara, dal presente disciplinare, dal D.P.G.R. 24 dicembre 
2009, n. 79/R “Regolamento per l'attuazione delle procedure telematiche per l’affidamento di 
forniture, servizi e lavori”, di cui al Capo VI della Legge Regionale 13 luglio 2007, n. 38 (Norme in 
materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro) e dalle 
“Norme tecniche di funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto di Regione Toscana – Giunta 
Regionale – Start GR” approvate con decreto dirigenziale Regione Toscana n. 3631/2015 e 
consultabili all’indirizzo internet:https://start.e.toscana.it/cittametropolitana-fi/help/project. 

2.2. La documentazione della presente procedura comprende, oltre al bando di gara e al presente 
disciplinare, il Capitolato e lo schema di contratto e altri elaborati progettuali disponibili nella 
documentazione allegata alla gara sulla piattaforma START.  

2.3. La DATA ROOM con la documentazione di tipo tecnico e normativo è reperibile su 
http://www.cittametropolitana.fi.it/appalti-gare-concorsi-ed-espropri/procedure-di-gara/bandi-di-
gara-in-corso-di-validita/data-room-gara-servizi-tpl-su-gomma-rete-a-domanda-debole/ 
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2.4. Le informazioni inerenti le modalità di registrazione al Sistema Telematico Acquisti 
Regionale della Toscana – Città Metropolitana di Firenze possono essere rivolte alla Società i-Faber: 
tel. 02 86838415/86838438, fax n. 02/37737380, indirizzo di posta elettronica infopleiade@i-
faber.com. 

2.5. Le informazioni di natura tecnica, concernenti in particolare le modalità di espletamento del 

servizio, potranno essere richieste al Dirigente della Direzione Patrimonio e T.P.L e Responsabile del 
Procedimento Dott.ssa Maria Cecilia Tosi tel (055.2760192). 

2.6. Le informazioni di natura amministrativa correlate alla procedura e quelle concernenti i documenti 
da predisporre per la partecipazione alla procedura di gara, potranno essere richieste tramite la 
piattaforma START oppure contattando telefonicamente la Direzione Gare, Contratti ed Espropri al 
n. tel. 055 2760.314/619/772. 

 
3. COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI 

3.1. Tutte le comunicazioni relative alla presente procedura di gara avvengono mediante spedizione di 
messaggi  di posta elettronica. Le comunicazioni agli utenti si danno per eseguite con la spedizione 
effettuata alla casella di posta elettronica indicata dal concorrente ai fini della procedura telematica. Le 
comunicazioni sono replicate sul sito nell’area relativa alla gara riservata al singolo concorrente. Il 
concorrente si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta elettronica. In 
assenza di tale comunicazione l’Amministrazione e il Gestore non sono responsabili per l’avvenuta 
mancanza di comunicazione. Eventuali comunicazioni dell’Amministrazione di interesse generale, 
inerenti la documentazione di gara o relative ai chiarimenti, vengono pubblicate sulla piattaforma 
START nell’area riservata alla gara.  

3.2. Il sistema telematico della Città Metropolitana di Firenze utilizza la casella denominata 
noreply@start.e.toscana.it per inviare tutti i messaggi di posta elettronica. I concorrenti sono tenuti a 
controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate come Spam dal proprio 
sistema di posta elettronica. 

3.3. Le eventuali richieste di CHIARIMENTI relative alla procedura di gara dovranno essere formulate 
attraverso l’apposita sezione “chiarimenti”, nell’area riservata alla presente gara. Attraverso lo stesso 
mezzo l’Amministrazione provvederà a fornire le risposte. Le suddette richieste potranno essere 
formulate fino ad 8 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte; le 
risposte alle richieste presentate in tempo utile verranno fornite non più tardi di 6 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

3.4. Il concorrente deve indicare la posta elettronica certificata (PEC), per le comunicazioni di cui all’art. 76 
commi 4 e 5, del D.Lgs. 50/2016. 

 
4. OGGETTO, DESCRIZIONE, TERMINI, CORRISPETTIVO E CONTRATTO 

4.1. Oggetto: concessione di servizi di trasporto pubblico locale, a domanda debole, ai sensi del 
Regolamento CE n. 1370/2007, nei seguenti Ambiti della Città Metropolitana. 
- Ambito 1 “Mugello –Alto Mugello”: servizi da esercire nei territori dei Comuni di  Barberino di 

Mugello, Borgo San Lorenzo, Vaglia, Marradi, Palazzuolo sul Senio, Scarperia e San Piero a Sieve; 
- Ambito 2 “Valdarno Valdisieve”: servizi da esercire nei territori dei Comuni di  Figline e Incisa 

Valdarno, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rignano sull'Arno, Rufina; 
4.2. CPV (Vocabolario comune per gli appalti): ): 60112000-6 Servizi di trasporto pubblico terrestre, - 

concessione di servizi di trasporto pubblico di passeggeri ai sensi del regolamento (CE) n. 1370/2007, 
e pertanto, esclusi dall’integrale applicazione del d.lgs 50/2016 ai sensi dell’art 18 del decreto citato. 

4.3. Costituiscono oggetto della concessione i seguenti servizi: 
 i  servizi dell’ Ambito “Mugello-Alto Mugello”,  per una percorrenza annua di 758.640,18 Km, così 
ripartiti: 
- servizi di trasporto pubblico locale programmati per Km 747.085,33 
- servizi di trasporto pubblico locale flessibili ( a chiamata) da programmare per Km 11.554,85 
- i  servizi dell’Ambito “Valdarno Valdisieve”, per una percorrenza annua di 897.462,86  Km, così ripartiti: 
- servizi di trasporto pubblico locale  programmati per  Km 702.176,57 
- servizi di trasporto pubblico locale flessibili (a chiamata) da programmare per  Km 136.517,31 
- linea di trasporto circolare nel Comune di Figline e Incisa Valdarno da programmare per Km  58.768,98. 
4.4. Oneri della sicurezza. In considerazione della natura e delle modalità di svolgimento del servizio non 

vi sono per la presente concessione rischi di interferenze, ai sensi dell'art. 26 comma 3 bis del D.Lgs. 
81/08 e s.m.i e conseguentemente non sussistono costi della sicurezza. 
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4.5. Durata del contratto: La durata della concessione è stabilita in 6 anni dalla data di sottoscrizione del 
contratto, in ragione degli investimenti richiesti dal contratto, più due anni di proroga, conformemente 
a quanto previsto dal Regolamento (CE) N. 1370/2007. Il servizio dovrà essere avviato dal giorno 
successivo alla stipula del contratto, che dovrà intervenire entro sei mesi decorrenti dall’aggiudicazione 
definitiva. 

4.6. Importo presunto della concessione Euro 22.727.302,32 oltre iva, come di seguito specificato: 
 - Il corrispettivo per i servizi di trasporto pubblico,  è stimato annualmente in Euro 2.649.764,86 e  per 
l’intera durata del contratto (6 anni più due di proroga), comprensiva dell’opzione di proroga, in  Euro 
21.198.118,88 oltre Iva,  per totale km 13.248.824,32. 
 - L’importo annuale sopra indicato sarà  integrato di Euro 0,136 /km oltre iva fino ad un massimo di 
Euro 225.230,01/anno  oltre iva per l’attuazione del Programma di rinnovo dei  mezzi, per ogni annualità 
dal 2019 e fino al termine della concessione. 
 - Il corrispettivo chilometrico  potrà essere inoltre integrato di Euro 0, 0134 oltre Iva, e comunque fino 
ad  un massimo di  Euro 22.225,42/anno oltre Iva, a fronte della stipula con le rappresentanze sindacali 
dell’azienda di un contratto integrativo che garantisca al personale transitato dai precedenti gestori il 
medesimo trattamento economico previsto dai contratti aziendali vigenti al momento del trasferimento. 
4.7. Importo a base di gara (6 anni più due di proroga), comprensiva dell’opzione di proroga, è stimato 

in  Euro 21.198.118,88 oltre Iva,  per totale km 13.248.824,32. 
4.8  Remunerazione della concessione.  

1.Il servizio è affidato con contratto di tipo “net cost” e pertanto il Concessionario assume i rischi 
commerciali connessi alla redditività della gestione e alla vendita dei titoli di viaggio ed i rischi 
industriali connessi ai costi di esercizio e alla gestione dell’attività di impresa. Il Concessionario assume, 
altresì, tutti i costi connessi all'acquisizione del personale e dei beni di cui agli Allegati C “Elenco 
addetti” e  D “Elenco Beni”al Capitolato. 
2. Al Concessionario sono attribuiti: 
· la titolarità dei ricavi tariffari derivanti dalla vendita dei titoli di viaggio, compresi quelli derivanti dal 
riparto degli introiti delle tariffe integrate “Pegaso”; 
· i ricavi e i vantaggi economici derivanti dalle iniziative di valorizzazione commerciale legate agli spazi 
pubblicitari a sua disposizione. La Città metropolitana si riserva la disponibilità gratuita per un  
massimo di 60 giorni annui, anche frazionati, di spazi per comunicazioni di carattere istituzionale per 
ciascun mezzo (pendolini) e locale aziendale aperto al pubblico (bacheca formato minimo A4). 
L’utilizzo di tali spazi è richiesto di norma con un preavviso di 15 giorni; 
· tutti gli altri ricavi connessi alla gestione del servizio oggetto del contratto. 
3. La Città metropolitana, al fine di assicurare l’equilibrio economico del contratto, corrisponde al 
Concessionario per i servizi di trasporto pubblico fissi, effettuati con bus a orario o a frequenza 
definiti, il prezzo del servizio su base chilometrica, mentre per i servizi cosiddetti “a chiamata” 
corrisponde una quota 
pari al 20% del corrispettivo del prodotto chilometrico, individuato in fase di offerta, per la copertura 
dei costi fissi, e per il restante corrispettivo una quota calcolata, sulla base delle percorrenze 
effettivamente svolte e verificate a consuntivo. 
4. Il prezzo totale del servizio è calcolato, con riferimento a ciascuna annualità, come prodotto tra 
produzione effettivamente svolta e prezzo unitario/km come risultante dall'Offerta economica. 
5. Il prezzo unitario è soggetto ad adeguamento inflattivo (articolo 10 Capitolato). 

4.8. Penali: in caso di irregolarità o di mancato adempimento agli obblighi previsti dai documenti ed  
elaborati di gara e dalle disposizioni legislative, all’affidatario possono essere inflitte le penalità di cui 
all’allegato M al Capitolato. 

4.9. Finanziamento e modalità di pagamento: il servizio è finanziato con fondi allocati nel bilancio 
della Città Metropolitana. L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 dalla Legge 136/10, si obbliga a garantire 
la tracciabilità dei flussi finanziari collegati al presente contratto, utilizzando esclusivamente conti 
correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi al 
presente contratto dovranno avvenire esclusivamente nelle forme previste dall’articolo 3 della citata 
Legge. Il mancato utilizzo da parte dell’aggiudicatario dei conti correnti dedicati e comunque il 
mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari sono causa di risoluzione di diritto 
del contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., nonché di applicazione delle sanzioni amministrative di 
cui all’art. 6 della Legge  136/2010.  
Così come previsto dalla convezione relativa alla concessione del servizio di tesoreria afferente il 
periodo 2016-2020 siglata dalla Città Metropolitana di Firenze, l’esecuzione dei pagamenti mediante 
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bonifico bancario comporta l’addebito al beneficiario di commissioni  nella misura fissa di 2,50 euro 
(fatta eccezione per i contraenti la cui banca di appoggio sia Unicredit Spa). 

4.10. Sub-concessione I servizi oggetto della presente gara  possono essere sub-concessi  come previsto 
nel capitolato. Ai sensi dell’art. 105 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 il concorrente nella domanda di 
partecipazione dovrà indicare una terna di sub-concessionari di cui intende avvalersi e le relative 
prestazioni sub-concesse. 

4.11. Validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni a partire dalla data di scadenza di presentazione 
della stessa.  La garanzia deve essere comprensiva dell’impegno del garante a rinnovare la 
garanzia di ulteriori 180 giorni nel caso in  cui alla scadenza del primo periodo di validità non 
sia ancora intervenuta l’aggiudicazione definitiva. 

4.12. Perfezionamento contrattuale: in forma pubblica amministrativa. 
 

5. REQUISITI GENERALI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE E SPECIALI DI 
PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art 45 del D.lgs 50/2016 in 
possesso dei seguenti requisiti generali e di idoneità professionale:  
Requisiti di ordine generale 
a) Insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 
b) insussistenza  delle condizioni ostative di cui all’art. 18, comma 2 del D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 
422 e ss.mm.ii 
c) inesistenza condizioni di operatività del divieto di cui all’art. 13 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223, come 
convertito in Legge 4 agosto 2006 n. 248 e successive modificazioni e integrazioni.  
d) inesistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001, n. 165  o di ulteriori 
divieti a contrattare con la pubblica amministrazione 
Requisiti di Idoneità professionale  
e) iscrizione per attività inerente l’oggetto della gara al registro delle imprese della C.C.I.A.A. se 
l’impresa è italiana o straniera avente sede in Italia, ovvero nel corrispondente registro professionale 
dello stato in cui ha sede legale (art 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.); 
f) abilitazione alla professione di autotrasportatore su strada di viaggiatori ai sensi del D.Lgs. n. 22 
dicembre 2000, n. 395 o equivalente titolo in campo internazionale. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, costituito o da costituire, consorzio ordinario di 
concorrenti o G.E.I.E. i requisiti di cui sopra dovranno essere posseduti da ciascun componente del 
RTI o consorzio o G.E.I.E, nonché nel caso di consorzi ai sensi dell’art 45 c.2 lett b) e c). 
g) Requisiti di capacità economica e finanziaria:  
aver realizzato negli ultimi tre esercizi disponibili  2013-2014-2015, un fatturato globale  non inferiore a 
Euro 5.300.000,00 (IVA esclusa) di cui almeno Euro 2.650.000,00 (IVA esclusa) per l’espletamento di 
servizi di trasporto pubblico locale. 
h) Requisiti di capacità tecnica ed organizzativa: 
aver eseguito, nel triennio 2013-2014-2015, servizi di trasporto pubblico di linea, sulla base di orari 
programmati e ad offerta indifferenziata, per un ammontare non inferiore a 1.650.000 Km/bus 

 
Gli importi dei requisiti di capacità economico finanziaria sono stati determinati per consentire la selezione 
di operatori con adeguata esperienza nel settore e la partecipazione alla procedura di gara anche di 
microimprese, piccole e medie imprese, come previsto all’art. 30 comma 7 del D. Lgs. n. 50/2014 
Il possesso dei suddetti requisiti dovrà essere dimostrato mediante autocertificazione da rendere, ai sensi e 
per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, come di seguito indicato: dalla lettera a) alla lettera e) 
(eccettuato lett. b) nell’ambito delle domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti di cui al 
punto A.1 del paragrafo 9; dalla lettera f) alla lettera h), oltre al requisito di ordine generale di cui alla lettera 
b) in conformità al fac-simile A.4 del paragrafo 9 “Dichiarazione dei requisiti di idoneita’ professionale e di capacita’  
economico finanziaria e tecnica organizzativa”. 
 
Al soggetto primo classificato verrà richiesta a comprova dei requisiti di cui alla lettera g) la presentazione 
dei bilanci delle annualità interessate e le fatture relative ad avvenuto espletamento di servizi di trasporto 
pubblico locale per un importo minimo di 2.650.000,00,  ed a comprova dei requisiti di cui alla lettera h) 
per i servizi eseguiti: attestazione di regolare esecuzione rilasciata dal committente, comprensiva 
dell’indicazione delle percorrenze effettuate.  
 
REQUISITI INFORMATICI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
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Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione. 
Configurazione hardware di una postazione tipo per l’accesso al sistema: 
- processore tipo Intel Pentium o AMD freq. circa 300MHz o superiore; 
- memoria RAM 128MB o superiore; 
- scheda grafica e memoria on-board; 
- monitor di risoluzione 800x600 pixel o superiori; 
- accesso a internet almeno dial-up 28.8Kbit/s; 
- tutti gli strumenti necessari al corretto funzionamento di una normale postazione (es. tastiere, 
mouse, video, stampante etc.). 
Sulla postazione, dovrà essere disponibile un browser per la navigazione su internet fra i seguenti: 
- Microsoft Internet Explorer 5.0 (aggiornamento ssl a 128bit) o superiori; 
- Mozilla Firefox 0.8 o superiori; 
- Mozilla 1.7; 
- Netscape Navigator 6 (la versione 8 utilizza il motore di rendering di Mozilla Firefox); 
- Opera 6 o superiori. 
Inoltre devono essere presenti i software normalmente utilizzati per l’editing e la lettura dei documenti tipo 
(elenco indicativo): 
- MS Word; 
- Open Office; 
- Acrobat Reader o altro lettore documenti con estensione pdf; 
- MS excel o altro foglio di calcolo. 
Va ricordato che per garantire una maggiore riservatezza delle trasmissioni viene richiesto certificato SSL 
con livello di codifica a 128 bit. Quindi le compatibilità con i browser implicano un possibile aggiornamento 
del livello di codifica (ad es. per MS Internet Explorer 5.0: 
http://www.microsoft.com/windows/ie/downloads/recommended/128bit/default.mspx). 
I titolari o legali rappresentanti o procuratori degli operatori economici che intendono partecipare all’a 
procedura dovranno essere in possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un 
organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori, previsto dall’articolo 29, comma 6, del D.Lgs. 7 
marzo 2005 n. 82 tenuto da DigitPA, nonché del relativo software per la visualizzazione e la firma di 
documenti digitali. 
Per consentire un migliore utilizzo delle funzionalità del sistema telematico si invitano gli operatori, ove 
possibile, a dotarsi anche di un certificato di autenticazione digitale in corso di validità rilasciato da un 
organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori, previsto dall’articolo 29, comma 6, del D.Lgs. 7 
marzo 2005 n. 82 tenuto da DigitPA. 

 
6. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

La scelta del concessionario sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, come previsto dall’art. 95, comma 2 del D.lgs 
50/2016, in conformità a quanto dettagliatamente indicato nell’allegato O  al capitolato “Griglia di 
valutazione dell’offerta tecnica ed economica”. 
Sul sistema START, per ragioni unicamente correlate alla gestione in modalità telematica della 
procedura di gara, la Stazione appaltante imposta il criterio di aggiudicazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, con selezione di una delle formule disponibili sulla piattaforma 
per l’attribuzione del punteggio all’offerta economica. 
LA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE E DELLE OFFERTE ECONOMICHE 
E LA CONSEGUENTE FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA,  VERRÀ EFFETTUATA 
DALLA  COMMISSIONE GIUDICATRICE AL DI FUORI DELLA PIATTAFORMA START 
IN OSSEQUIO ALLE MODALITÀ, CRITERI E FORMULE INDICATE NELL’ALLEGATO O 
CITATO.  
Sulla piattaforma START viene resa disponibile tutta la documentazione di gara e la modulistica per la 
partecipazione, nonché per la presentazione dell’offerta tecnica (modello B.2 punto 3 offerta tecnica 
programma rinnovo parco BUS) e dell’offerta economica (C.2 modelli offerta economica.) modello 
aggiuntivo al modello C.1 (generato dal sistema START), da compilare e trasmettere, tramite la piattaforma 
stessa, a cura del concorrente. 
 
All’Offerta tecnica e all’Offerta economica verranno attribuiti i punteggi secondo i parametri e criteri di 
valutazione e le formule di seguito riportati. 
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OFFERTA TECNICA: 60 PUNTI 
1 progetto rete: massimo 40 punti; 
2 proposta della struttura organizzativa per la gestione della rete e delle modifiche dei servizi oltre che dei 
rapporti con la stazione concedente, nell'ambito della gestione associata con i Comuni: massimo 10 punti; 
3 modalità attuazione programma rinnovo bus: massimo 10 punti. 
 
OFFERTA ECONOMICA:40 PUNTI 
1 prezzo: massimo 15 punti 
2 investimenti per rinnovo del parco bus: massimo 25 punti 

 

VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA  
• Progetto di rete (Max 40 punti) e proposta organizzativa (Max 10 punti)  

 
La valutazione e l’assegnazione dei punteggi per il progetto di rete e la proposta organizzativa, 
secondo i parametri, i criteri di valutazione, e punteggi indicati nell’allegato O, sarà  effettuata come 
segue: 
 

Elementi in valutazione  Criteri di valutazione per l’attribuzione 
del punteggio  

Punteggio 

massimo  

T1-Struttura e modalità di gestione dei 
servizi flessibili a domanda proposti  

Efficacia e rispondenza del servizio 
proposto rispetto alle effettive esigenze di 
mobilità dei territo-ri interessati.  
Livello di accessibilità al servizio in 
relazione alla sua estensione spaziale e 
temporale, ed alla sua facilità di fruizione.  
Coerenza e completezza, anche nella sua 
estensione, della struttura del servizio in 
riferimento alle peculiarità territoriali ed 
all’offerta complessiva presente sul 
territorio - flessibilità ed efficacia della 
gestione  

7  

T2-Ottimizzazione e miglioramento 
dell’organizzazione dei servizi anche in 
termini di maggiori percorrenze  

Efficacia delle ottimizzazioni proposte in 
termini di effettivo miglioramento 
dell'offerta complessi-va e della sua 
distribuzione territoriale, anche in termini 
quantitativi.  
Massimizzazione dell'integrazione dei 
servizi della rete debole con quella del lotto 
unico regionale e con quella dei servizi 
ferroviari.  
Contestualizzazione e corretto inserimento 
di modifiche dei servizi e completamento 
della strut-tura di rete in riferimento alle 
peculiarità territoriali ed all’offerta 
complessiva presente sul terri-torio (servizi 
ferroviari e servizi lotto unico regionale).  

16  

T3-Struttura e comple-tamento del servizio 
San Piero FS - Scarperia  

Massimizzazione dell'integrazione del 
servizio con quelli del lotto unico regionale 
e con quelli dei servizi ferroviari.  
Completamento e distribuzione dell’offerta 
ed efficacia delle coincidenze treno/gomma 
e gom-ma/gomma.  
Efficacia della struttura del servizio in 
termini quantitativi e di distribuzione oraria  

4  
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Elementi in valutazione  Criteri di valutazione per l’attribuzione 
del punteggio  

Punteggio 
massimo  

T4-Struttura e numero di corse Circolare 
Figli-ne - Incisa  

Efficacia e rispondenza del servizio 
proposto rispetto alle effettive esigenze di 
mobilità dei territo-ri interessati.  
Distribuzione dell’offerta, completamento e 
contestualizzazione del servizio anche in 
relazione al-le frazioni servite.  
Livello di accessibilità al servizio in 
relazione alla sua estensione spaziale e 
temporale, ed alla sua facilità di fruizione.  

7  

T5-Completamento servizi San Francesco - 
Pelago - Tosi - Donnini  

Efficacia e rispondenza del servizio 
proposto in termini di ottimizzazione ed 
integrazione dell’offerta e sua 
contestualizzazione, rispetto alle effettive 
esigenze di mobilità del territorio in-
teressato.  

6  

 

 

Elementi in valutazione  Criteri di valutazione per l’attribuzione 
del punteggio  

Punteggio 
massimo  

T6-Articolazione orga-nizzativa per le 
relazio-ni con il concedente  

Efficacia della struttura organizzativa e sua 
accessibilità, in termini di riconoscibilità e 
semplicità relazionale, anche in merito alle 
articolazioni della rete, alle peculiarità 
territoriale e istituzionali.  

5  

T7-Modalità di gestione delle istruttorie e 
delle modifiche dei servizi  

Efficacia e completezza della metodologia 
per la gestione delle modifiche ai servizi, 
delle informa-zioni, sua analisi ed 
elaborazione delle soluzioni attuative.  

3  

T8-Modalità di gestione dei servizi con 
periodi-cità scolastica  

Rispondenza gestionale dei servizi in 
termini di adattabilità e continuità rispetto 
alle caratteristi-che e tipologia dei servizi e 
dei contesti territoriali.  

2  

 

La Commissione giudicatrice in relazione a ciascun parametro attribuirà i punteggi, secondo il Metodo di 
calcolo aggregativo-compensatore, applicando la seguente formula: C(i)= Σn [WTj*ViTj]  
Dove:  
C(i) = indice di valutazione dell’offerta (i-esima);  
n = numero totale dei parametri di valutazione;  
WTj= punteggio attribuito al parametro di valutazione Tj;  
ViTj= coefficiente della prestazione dell’offerta (i-esima) rispetto al parametro di valutazione (Tj) variabile tra 
zero e uno;  
Σn =sommatoria  

 

Il risultato del prodotto [WTj*Vij] viene arrotondato (per eccesso/difetto) alla seconda cifra decimale. 
 
I coefficienti ViTj sono determinati tramite il metodo del confronto a coppie, ai sensi del punto 2 
dell’allegato “P”, D.P.R.. 207/2010, attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati da 
ciascun commissario.  
Nell’applicazione di tale metodo, ogni commissario, per il calcolo di ogni coefficiente determina la preferenza fra 
ogni coppia di offerte attraverso la seguente tabella:  
1. preferenza massima: 6 punti  
2. preferenza grande: 5 punti  
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3. preferenza media: 4 punti  
4. preferenza piccola: 3 punti  
5. preferenza minima: 2 punti  
6. parità: 1 punto  
 
Verrà determinato, per ogni concorrente, il valore di V(i)T1p = coefficiente provvisorio della prestazione 
dell’offerta (i-esima) per l’elemento in valutazione T1 pari alla media dei coefficienti V(i)T1p, variabili fra 0 ed 1 
ed espressi in valore centesimale, attribuiti discrezionalmente da ogni singolo commissario. Detta media sarà 
arrotondata alla seconda cifra decimale con l’avvertenza che ove la terza cifra decimale sia pari a cinque si 
procederà ad arrotondamento alla se-conda cifra decimale superiore.  
Una volta determinato per tutti i concorrenti il coefficiente V(i)T1p si procederà al calcolo, sempre per ogni 
concorrente, di V(i)T1 = coefficiente definitivo della prestazione dell’offerta (i-esima) per l’elemento in 
valutazione T1, riportando ad uno il coefficiente V(i)T1p più alto e proporzionando a tale coefficiente massimo i 
coefficienti provvisori prima calcolati. Anche in questo caso i coefficienti verranno arrotondati alla seconda cifra 
decimale con l’avvertenza che ove la terza cifra decimale sia pari a 5 si arrotonderà alla seconda cifra decimale 
superiore.  
Con lo stesso metodo si calcolerà il coefficiente definitivo della prestazione dell’offerta (i-esima) per tutti gli 
elementi in valutazione del progetto di rete (da T1 aT5) e successivamente per quelli della proposta organizzativa 
(da T6 a T8).  
Il punteggio attribuito al progetto di rete del concorrente (i-esimo) ovvero al complesso degli elementi in 
valutazione da T1 a T5 verrà calcolato attraverso la seguente formula:  
V(i)1 = (V(i)T1 * 7) + (V(i)T2 * 16) + (V(i)T3 * 4) + (V(i)T4 * 7) + (V(i)T5 * 6).  
Il punteggio attribuito alla proposta organizzativa del concorrente (a) ovvero al complesso degli elementi in 
valutazione da T6 a T8 verrà calcolato attraverso la seguente formula:  
V(i)2 = (V(i)T6 * 5) + (V(i)T7 * 3) + (V(i)T8 * 2)  

 

In considerazione del peso attribuito ad ogni elemento in valutazione non si procederà ad alcuna ulteriore 
riparametrazione dei punteggi attribuiti oltre a quella descritta per la determinazione dei coefficienti T1, T2, T3, 
T4, T5, T6, T7 e T8. 
Per ognuno degli elementi in valutazione, sia relativamente al progetto di rete che alla proposta organizzativa, 
qualora il numero delle offerte da esaminare sia minore di tre, in sostituzione del metodo del confronto a coppie, 
il punteggio sarà determinato nel seguente modo: 
1. calcolo della media aritmetica dei coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari; 
2. si procede, quindi, a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari 
in coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie 
provvisorie prima calcolate. 
 

• Modalità di attuazione del programma rinnovo bus 
La valutazione dell’offerta del concorrente viene effettuata considerando il punteggio somma dei punteggi 
ottenuti per ogni singolo anno riparametrata al punteggio massimo assegnabile. 
Il punteggio massimo da assegnare è 10 punti. 
Per ogni singolo anno il punteggio è attribuito con la seguente formula: 
Pi,n= Vi,n/Vmax,n*Pn 
Dove: 
- Vi,n è la percentuale di attuazione offerta dal concorrente “i-esimo” per l’anno “n-esimo”; 
- Vmax,n è la percentuale di attuazione più alta offerta dai concorrenti per l’anno “n-esimo”; 
- Pn è il punteggio previsto per ogni anno n. 
 
Per assegnare il punteggio massimo di 10 punti all’offerta che ha raggiunto il punteggio più alto, sommando i 
punteggi dei singoli anni, si applica la seguente formula: 
Pi=(Vi/Vmax)*10 
Dove: 
- Vi è il valore della somma dei punteggi dei singoli anni calcolato come specificato in precedenza dal 
concorrente “i-esimo”; 
- Vmax è il massimo dei Vi precedentemente definiti. 
 
Il punteggio complessivo dell’offerta tecnica è dato dalla sommatoria di V(i)1 + V(i)2 + Pi. 



 9 

 
VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA  

L’offerta economica è costituita dalle seguenti componenti: 
- ribasso percentuale offerto sul prezzo complessivo a base di gara (Euro 21.198.118,88)  
- risorse aggiuntive che complessivamente il concorrente si impegna a destinare per il 

rinnovo del parco bus. 
Fa parte inoltre dell’offerta economica il Piano Economico Finanziario (PEF) finalizzato a dimostrare e 
garantire la sostenibilità/congruità economico-finanziaria del servizio offerto per l’intero arco temporale 
dell’affidamento. 
La valutazione delle offerte economiche e l’assegnazione dei punteggi saranno effettuate come di seguito 
specificato: 
 
 1-Prezzo - Max punti 15  
L’offerta è costituita dal ribasso percentuale offerto sul prezzo complessivo a base di gara per i 6 anni più 2 di 
durata della Concessione (Euro 21.198.118,88), considerando la somma dei prezzi offerti per ciascun anno. Il 
ribasso relativo a ciascuna annualità di vigenza contrattuale può essere diverso. 
La valutazione dell’offerta viene effettuata considerando il ribasso percentuale offerto da ciascun concorrente sul 
prezzo complessivo relativo ai 6 anni più 2 di concessione del servizio 

 

2- Investimento per rinnovo del parco bus Max punti 25 
L’offerta è rappresentata dalle risorse aggiuntive che complessivamente il concorrente si impegna a destinare per 
l’acquisto di nuovi autobus per il rinnovo del parco mezzi, necessario all’effettuazione del servizio in ciascuno dei 
6 anni più 2 di vigenza della Concessione. Tali risorse si sommano a quelle messe a disposizione dal terzo anno 
contrattuale dall’Ente Concedente (1.354.993,38 euro). Non sono ammesse offerte pari a 0 e in tal caso 
l’offerta verrà esclusa.  
La realizzazione del programma di rinnovo bus offerto dal concessionario non potrà usufruire di eventuali 
contributi pubblici ulteriori all’importo di 1.354.993,38 euro messo a disposizione dall’Ente Concedente. 
 
Il punteggio per ciascun elemento di valutazione dell’offerta economica è attribuito con le seguenti formule: 
 
Prezzo: 
Pi=[(Vi/Vmax)^0,3]*15 
 
Investimenti per rinnovo del parco bus: 
Pi=[(Vi/Vmax)^0,3]*25 
Dove: 
- Vi è il valore del ribasso percentuale/ delle risorse aggiuntive offerte dal concorrente “i-esimo”; 
- Vmax è il massimo del ribasso percentuale/ delle risorse aggiuntive offerte dai concorrenti e 0,3 è il valore 
esponenziale da applicare al rapporto Vi/Vmax. 
 
Il punteggio complessivo dell’offerta economica è dato dalla sommatoria dei punteggi conseguiti 
sull’elemento“prezzo”e sull’elemento “investimento per rinnovo parco bus”. 
 
In caso di parità di punteggio totale delle offerte si procederà all’aggiudicazione all’offerta che avrà conseguito il 
punteggio qualitativo più alto. In caso di parità in entrambi i parametri di valutazione, si procederà a sorteggio in 
seduta pubblica. 
L' Amministrazione si riserva di non aggiudicare la gara, nel caso in cui nessuna delle offerte risulti accettabile, 
congrua e conveniente. 
La gara sarà aggiudicata anche nel caso che sia pervenuta una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua 
e conveniente. 
 

7. MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE SUL SISTEMA TELEMATICO 
Per partecipare alla procedura i concorrenti interessati dovranno identificarsi sulla piattaforma START 
accedendo all’indirizzo https://start.e.toscana.it/cittametropolitana-fi/ e completando la procedura di 
registrazione on-line presente sul Sistema. 
La registrazione, completamente gratuita, avviene preferibilmente utilizzando un certificato digitale di 
autenticazione, in subordine tramite userid e password. Il certificato digitale e/o la userid e password 
utilizzati in sede di registrazione sono necessari per ogni successivo accesso ai documenti della procedura. 
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L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso, a mezzo della quale verrà identificato 
dall’Amministrazione aggiudicatrice, e la password. 
Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di registrazione sono disponibili sul sito stesso nella 
sezione dedicata alla procedura di registrazione o possono essere richieste al call center del gestore del 
sistema al n. 02 86838415 o all’indirizzo di posta elettronica infopleiade@i-faber.com. 
 

8. CONTROLLI AVCPASS 
Ai sensi dell’art. 6-bis del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i, e della deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) la documentazione a comprova dei requisiti di 
ordine generale nonché di carattere tecnico-organizzativo per la partecipazione alla procedura in oggetto 
sarà acquisita attraverso la banca dati nazionale dei contratti pubblici gestita dall’ANAC, tramite il sistema 
AVCPASS. 
L’ operatore economico a tal fine, effettua la registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura 
di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PassOE”; lo stesso dovrà essere inserito 
nella documentazione amministrativa, così come previsto al successivo paragrafo 10 al punto A.9. 
 

9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E DELLE 
OFFERTE 

Per partecipare alla procedura di gara, dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio 
relativo alla gara di cui trattasi, entro e non oltre il termine del 19/10/2016 alle ore 13.00.00 la 
seguente documentazione: 
 
A) LA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA A CORREDO DELL’OFFERTA di cui ai 
successivi punti (e relativi sub-punti) A.1), A.1.Bis), A.2), A.3), A.4), A.5), A.6, A.7) A.8), A.9) firmata 
digitalmente, ove previsto, dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. 
B.1 e B.2) L’OFFERTA TECNICA, di cui ai successivi punti B.1 e B.2, firmata digitalmente dal titolare, 
legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. 

 C.1 e C.2) OFFERTA ECONOMICA, di cui ai successivi punti C.1 e C.2, firmata digitalmente. 
dal titolare, legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. 

 

Dato atto di quanto previsto dall’art 85 del D.lgs 50/2016 in materia di documento di gara unico 
europeo DGUE) e  considerato che il predetto formulario, consistente in un’autodichiarazione con 
cui l'operatore economico attesta le seguenti condizioni: 
   a) non si trova in una delle situazioni di cui all'articolo 80; 
   b) che soddisfa i criteri di selezione definiti a norma dell'articolo 83; 
non risulta ancora disponibile, nella versione coerente con la normativa nazionale,  alle stazioni 
appaltanti, e che la piattaforma per la gestione telematica delle procedure di gara START, non è 
ancora aggiornata al D.lgs 50/2016, per le finalità connesse all’autocertificazione dei predetti 
requisiti si rende necessario richiedere al concorrente in aggiunta alla compilazione del 
documento “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E SCHEDA RILEVAZIONE REQUISITI”, 
una autodichiarazione attestante l’inesistenza dei motivi di esclusione di cui all’art 80 del D.lgs 
50/2016, da rendere tramite l’apposito modello A.1BIS “AUTODICHIARAZIONE ART 80 D.lgs 
50/2016 c. 1, 2 e 5 lett. l) oltre altre dichiarazioni di cui al medesimo articolo del D.lgs 50/2016”. 
 
A.1) la DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E SCHEDA DI RILEVAZIONE REQUISITI, 
recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio da rendere ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti, che deve essere firmata digitalmente dal 
titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente, viene generata dal sistema 
telematico in seguito all’imputazione dei dati richiesti nei form on-line. 
Il concorrente, dopo essersi identificato sul sistema come precisato al paragrafo 8 della presente lettera 
d'invito, dovrà: 
•   accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
•   compilare il form on-line; 
•    scaricare sul proprio PC il documento “domanda e scheda” generato dal sistema e relativo alla 
“domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti”; 
•   firmare digitalmente il documento “domanda e scheda” generato dal sistema; 
•   inserire nel sistema il documento “domanda e scheda” firmato digitalmente nell’apposito spazio 
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previsto. 
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di cui all’art. 
2602 del codice civile, ovvero di GEIE, la domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti deve 
essere presentata da ciascuna delle imprese riunite: la compilazione dei relativi form on-line per conto di 
tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario o GEIE 
deve essere effettuata dal soggetto mandatario. Ognuno dei partecipanti al raggruppamento temporaneo di 
concorrenti, consorzio ordinario o GEIE, dovrà poi firmare digitalmente la propria domanda di 
partecipazione e scheda di rilevazione requisiti generata dal sistema. 
Il successivo inserimento della suddetta documentazione nel sistema avviene a cura del soggetto 
mandatario. 
L’operatore economico deve indicare, nel Form on-line “Forma di partecipazione/Dati identificativi”, tutti i 
soggetti che ricoprono o i soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente la data della lettera di 
invito le cariche di: 
- amministratore munito del potere di rappresentanza;  
- institore; 
- socio avendo cura di indicare: 
- tutti i soci nel caso in cui l’operatore economico sia una società in nome collettivo; 
- i soci accomandatari nel caso in cui l’operatore economico sia una società in accomandita semplice; 
- tutti i componenti risultanti dall’atto di associazione nel caso in cui l’operatore economico sia una 
associazione professionale; 
- socio unico persona fisica o socio/soci di maggioranza persona fisica/persone fisiche, in caso di società 
con meno di quattro soci, entrambi i soci persone fisiche titolari ciascuno del 50% del capitale in caso di 
società con due soci, nel caso in cui l’operatore economico sia un altro tipo di società; 
- direttore tecnico. 
 
L’operatore economico, in relazione ad eventuali soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno 
antecedente la data della lettera di invito le cariche di cui sopra e indicati nel Form online, deve, nel 
medesimo Form on-line, alternativamente: 
- dichiarare l’insussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’art. 80, comma 1 del 
D.Lgs. 50/2016; 
- dichiarare la sussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’ all’art. 80, comma 1 del 
D.Lgs. 50/2016, e allegare altresì nella “Documentazione amministrativa aggiuntiva”, idonea 
documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata da parte dell’impresa. La documentazione comprovante tale dissociazione deve 
essere inserita, da parte del medesimo operatore economico partecipante alla gara. 
 

AVVERTENZA Con riferimento alla SUBCONCESSIONE, qualora sia intenzione del concorrente 
concedere quota parte del servizio (entro il massimo del 15 %) in sub concessione, è fatto obbligo di 
indicare nella compilazione del form on line  della domanda di partecipazione e scheda di rilevazione 
requisiti, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, ragione sociale, partita iva e sede legale, 
oltre alla percentuale e descrizione dei servizio da sub concedere, della terna di subconcessionari  
 
A.1.Bis) AUTODICHIARAZIONE ART 80 c. 1, 2 e 5 lett. l) oltre altre dichiarazioni di cui al 
medesimo articolo del D.lgs 50/2016 recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio 
da rendersi ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000. 
L’operatore economico, in relazione ai soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 80 comma 3, al 
momento della presentazione dell’offerta e indicati nel Form on-line (fatta eccezione per gli eventuali 
soggetti cessati), deve rendere le dichiarazioni ai sensi dell’art. 80 c 1, 2 e 5 lett. l) oltre altre dichiarazioni di 
cui al medesimo articolo del D. Lgs 50/2016 non disciplinate dal previgente d.lgs163/2006 ( art 80 c. 5 lett 
b) d) e),  relativamente all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto  a cura di persona munita 
del potere di rappresentanza in relazione alla propria posizione e in relazione alla posizione di tutti i soggetti 
utilizzando l’apposito modello disponibile nella documentazione di gara, nel quale, oltre alla dichiarazione di 
insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto dovranno essere indicate, relativamente a tutti i 
soggetti, tutte le eventuali condanne penali riportate ivi comprese quelle per le quali abbiano beneficiato 
della non menzione. Tale dichiarazione deve essere firmata digitalmente dal dichiarante munito del potere di 
rappresentanza. 
Ogni dichiarazione resa ai sensi art. 80 D.Lgs.50/2016, con le modalità sopra indicate, deve essere inserita 
nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico partecipante alla 
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gara. 
 
AVVERTENZA: Si precisa che in tale modello dovranno essere indicati anche i soggetti di cui ai 
paragrafi precedenti o anche solo quelli previsti all’art. 80, comma 3 (organi di direzione, vigilanza 
e controllo) non previsti nel form on line per il documento A.1. 
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti, GEIE, le 
dichiarazioni devono essere rese, in relazione ai soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 80 comma 3,  
di ciascun membro del raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti, 
GEIE, ed indicati nella domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti. L’inserimento di tali 
dichiarazioni avviene a cura dell’operatore economico indicato quale mandatario. 
 
Nel caso di ricorso all’avvalimento le dichiarazioni devono essere rese in relazione ai soggetti che ricoprono 
le cariche di cui all’art. 80 comma 3,, dell’impresa ausiliaria, ed indicati nella scheda ausiliaria. L’inserimento 
di tali dichiarazioni avviene a cura dell’operatore economico partecipante alla gara.. 
 
Nel caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del D.Lgs. 50/2016, tali dichiarazioni 
devono essere rese, in relazione ai soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 80 comma 3, del 
consorzio.. 
Tali dichiarazioni devono inoltre essere rese, in relazione ai soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 80 
comma 3,  di ciascuna delle imprese consorziate per le quali il consorzio concorre. L’inserimento di tali 
dichiarazioni avviene a cura del consorzio partecipante alla gara 
 
A.2) limitatamente ad RTI, GEIE e consorzi ordinari di concorrenti già formalmente costituiti ai 
sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016, deve essere allegato anche l’atto costitutivo del raggruppamento 
tramite mandato collettivo speciale ai sensi dell’art 48 c. 12 del D.Lgs. 50/2016,  redatto nella forma minima 
della scrittura privata autenticata dal notaio, con le prescrizioni di cui all’art. 48, commi 12 e 13, del D.Lgs.  
50/2016, in formato elettronico, firmato digitalmente o mediante scansione del documento cartaceo con le 
firme autografe. 
 
A.3) la scheda “CONSORZIATE PER LE QUALI IL CONSORZIO CONCORRE”, il cui modello 
è reperibile sul sistema nella documentazione di gara, contenente le dichiarazioni sostitutive di certificazione 
o di atto notorio, ai sensi del D.P.R 445/2000, comprese le dichiarazioni in riferimento ai soggetti cessati 
dalla carica, secondo le indicazioni fornite al punto A.1, sottoscritta con firma digitale del legale 
rappresentante, dovrà essere prodotta, in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, 
lettere b) e c), da ciascuna delle consorziate per le quali il consorzio concorre; 
All’interno della scheda Consorziate per le quali il consorzio concorre di cui al presente punto, ciascuna 
consorziata per la quale il consorzio concorre è tenuta ad indicare eventuali soggetti cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di invio della lettera d’invito. 
A.3.1) Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane ATTO COSTITUTIVO 
e STATUTO del consorzio, con indicazione delle imprese consorziate, da trasmettere mediante scansione 
del documento/in copia autentica. 
 
A.4) il documento “DICHIARAZIONE DEI REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE E 
DI CAPACITA’ TECNICA ED ECONOMICO_FINANZIARIA” attestante: 
- insussistenza  delle condizioni ostative di cui all’art. 18, comma 2 del D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 422 e 
ss.mm.ii 
- abilitazione alla professione di autotrasportatore su strada di viaggiatori ai sensi del D.Lgs. n. 22 dicembre 
2000, n. 395 o equivalente titolo in campo internazionale. 
bellici , ovvero iscrizione o atto/disposizione equipollente per le società che risiedono in altri stati; 
 - un fatturato globale  non inferiore a Euro 5.300.000,00 (IVA esclusa) di cui almeno Euro 2.650.000,00 
(IVA esclusa) per l’espletamento di servizi di trasporto pubblico locale negli ultimi tre esercizi disponibili – 
2013-2014-2015,  
- avvenuto espletamento di servizi di trasporto pubblico di linea, sulla base di orari programmati e ad 
offerta indifferenziata, nel triennio 2013-2014-2015, per un ammontare non inferiore a 1.650.000 Km/bus. 
 
Tale dichiarazione dovrà essere compilata utilizzando l’apposito modello disponibile nella documentazione 
di gara, firmata digitalmente da: 
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• in caso di impresa singola: dal legale rappresentante; 
• in caso di GEIE, RTI o Consorzio: da ciascuno dei legali rappresentanti delle imprese facenti parte del 
raggruppamento; 
ed inserita nel sistema nell’apposito spazio previsto. 
 
A.5) NEL CASO DI AVVALIMENTO: 
A.5.1) il documento “DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA AUSILIARIA”, resa con l’apposito 
modello reperibile sul sistema nella documentazione di gara, contenente le dichiarazioni sostitutive di 
certificazione o di atto notorio, ai sensi del D.P.R 445/2000, comprese le dichiarazioni in riferimento ai 
soggetti cessati dalla carica, secondo le indicazioni fornite al punto A.1, da compilare a cura del titolare o 
legale rappresentante dell’impresa ausiliaria e sottoscritto con firma digitale dello stesso ed  inserito sul 
sistema nello spazio relativo alla dichiarazione dell’impresa ausiliaria, a cura del concorrente, ovvero, in caso 
di raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario o GEIE, da parte del soggetto 
mandatario. 
 
A.5.2) CONTRATTO DI AVVALIMENTO di cui all’art. . 89, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, in virtù 
del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie, per tutta la durata della concessione. 
Il contratto deve riportare: 
- oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
- durata; 
- ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 
Il contratto di avvalimento andrà presentato: 
- in formato elettronico firmato digitalmente dai contraenti; 
oppure 
- in formato elettronico tramite scansione della copia autentica dell’originale cartaceo. 
 
A.6) UNA GARANZIA di importo pari al 1% dell’importo presunto della concessione, ai sensi 
dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, pari a € 227.273,02 
A.6.1) La garanzia, a scelta dell’offerente, può essere in contanti, bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 
A.6.2) In caso di costituzione della garanzia in contanti, il deposito provvisorio dovrà essere effettuato, ai 
sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 presso la Tesoreria Città Metropolitana – UNICREDIT Spa – Via 
Vecchietti n. 11 (Filiale Vecchietti B) – Codice IBAN: IT 81 K 02008 02837 000101176799, riportando in 
causale, la dicitura “concessione di servizi di trasporto pubblico locale, a domanda debole, ai sensi del Regolamento CE n. 
1370/2007– CIG 67401557DB” . Si precisa che il deposito è infruttifero. 
In caso di partecipazione in raggruppamento/consorzio/GEIE dalla quietanza attestante l’avvenuto 
deposito in contanti o in titoli del debito pubblico dovranno risultare tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento o del consorzio e l’impresa mandataria.  
La scansione della quietanza di cui sopra deve essere inserita, dal soggetto abilitato a operare 
sul sistema START, nell’apposito spazio previsto. 
A.6.3) In caso di costituzione della garanzia mediante fideiussione la stessa deve recare la firma del soggetto 
autorizzato dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione, e deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) 
giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 
Qualora – nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo la fideiussione sia redatta secondo 
lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 123 del 12.03.2004, la stessa 
dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 
2, del codice civile e mediante la sostituzione espressa di ogni riferimento all’art. 30 della L. 109/1994 o 
all’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 con l’art. 93 del D.lgs. 50/2016. 
La fideiussione dovrà riportare, quale causale, la dicitura “concessione di servizi di trasporto pubblico locale, a 
domanda debole, ai sensi del Regolamento CE n. 1370/2007– CIG 67401557DB”. 
La fideiussione di cui sopra deve essere presentata, in originale, in formato elettronico e firmata 
digitalmente. Qualora non sia disponibile l’originale in formato elettronico e firmato digitalmente, gli 
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offerenti dovranno inserire nel sistema la scansione della fideiussione originale cartacea con le firme 
autografe. 
A.6.4) Nel caso di GEIE, raggruppamento temporaneo d’impresa o di consorzio ordinario di concorrenti la 
fidejussione o il deposito deve essere intestato a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento, oppure 
intestata all'impresa dichiarata capogruppo con l'indicazione esplicita della copertura del rischio anche per 
tutte le altre imprese facenti parte del GEIE, raggruppamento o del consorzio. 
A.6.5) Ai sensi di quanto previsto dall’art 93 comma 7 del D.Lgs 50/2016 il concorrente che sia in possesso 
della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 può 
ridurre del 50% l’importo della cauzione provvisoria. Il concorrente che voglia usufruire di tale riduzione 
deve dichiarare nella “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine 
generale” di cui al punto A.1) di essere in possesso di certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee, in corso di validità alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, con 
l’indicazione del soggetto certificatore, della serie e della scadenza. 
L’importo della cauzione provvisoria può essere ulteriormente ridotto per gli operatori economici che siano 
in possesso delle certificazioni o abbiano i requisiti stabiliti dall’art. 93 comma 7 del D.Lgs 50/2016. Anche 
in questo caso il concorrente dovrà dichiarare nella “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione 
relativa ai requisiti di ordine generale” di essere in possesso delle certificazioni o dei requisiti richiesti, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta.  
Si precisa che in caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese di tipo orizzontale, ai 
fini del beneficio della riduzione dell’importo della cauzione, la dichiarazione di essere in possesso delle 
certificazioni o dei requisiti deve essere resa da ogni soggetto facente parte del raggruppamento o del 
consorzio o del G.E.I.E..  
In caso di partecipazione in RTI verticale, nell’ipotesi in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento verticale siano in possesso delle certificazioni o dei requisiti, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa 
raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del 
raggruppamento. 
In caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice, il concorrente 
può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui le predette certificazioni o requisiti 
siano possedute dal consorzio.   
L’operatore economico potrà altresì produrre la/le certificazioni in formato elettronico (scansione 
dell’originale cartaceo), inserendola/e nel sistema nell’apposito spazio previsto. 
A.6.6) La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto;  
A.6.7) Ai sensi dell’art 93 c. 9 del D.lgs. 50/2016, l’Amministrazione, nella comunicazione di cui all’art. 76, 
comma 5, del D.Lgs. 50/2016, dell’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente nei loro 
confronti allo svincolo della garanzia presentata, tempestivamente e comunque entro un termine non 
superiore a 30 giorni dall’aggiudicazione. 
A.6.8) L’IMPEGNO A RILASCIARE LA GARANZIA DEFINITIVA PER L’ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO (garanzia definitiva): l’offerta dei concorrenti deve essere, inoltre, corredata dall’impegno 
di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 del 
D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.  
Nel caso in cui il concorrente presenti la cauzione di cui alla lettera A.6) mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari, l’impegno richiesto in questa lettera a.6.8) può fare parte 
integrante del contenuto della fideiussione stessa. 
Nel caso di cauzione costituita con le modalità di cui al punto A.6.2), in contanti tramite deposito 
provvisorio presso la Tesoreria della Città Metropolitana di Firenze, il concorrente dovrà presentare, a pena 
di esclusione, un ULTERIORE DOCUMENTO contenente l’impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 
In caso di partecipazione di raggruppamento o consorzio o GEIE l’impegno di cui sopra deve essere 
espressamente riferito al raggruppamento o consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile, ovvero al GEIE. 
 
Il concorrente allega sul sistema il documento informatico di cui al punto A.6.1) e al punto A.6.8) 
consistente alternativamente in: 
- fideiussione, di cui al punto a.6.3, comprensiva dell’impegno di cui al punto a.6.8) firmata digitalmente 
da un soggetto autorizzato a rilasciare fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di 
assicurazione; 
- scansione della documentazione originale cartacea di cui al punto A.6.3) con firma autografa di un 
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soggetto autorizzato a rilasciare la fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di 
assicurazione, o scansione della ricevuta del versamento nel caso di presentazione con le modalità di cui al 
punto A.6.2) e scansione della documentazione originale cartacea con firma autografa di un soggetto 
autorizzato a rilasciare fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione 
contenente l’impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (garanzia definitiva) 
di cui al punto A.6.8). 
 
A.7) NEL CASO DI CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITA’ AZIENDALE 
• Imprese che hanno depositato il ricorso per l'ammissione a concordato preventivo con continuità 
aziendale e autorizzate dal tribunale a partecipare alle procedure di affidamento 
Le imprese, ivi compresi i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016, che sono 
state autorizzate dal tribunale, a seguito del deposito del ricorso ad essere ammesse a concordato preventivo 
con continuità aziendale, a partecipare alle procedure di affidamento di contratti pubblici, ai sensi dell’art. 
186 bis del R.D. n. 267/1942 e s.m.i. devono dichiarare, nell’apposito spazio del form on line “Modelli 
dinamici: inserimento dati”, di avere presentato ricorso per essere ammessa a concordato preventivo con 
continuità aziendale e di essere stata autorizzata dal Tribunale a partecipare a procedure di affidamento di 
contratti pubblici ai sensi dell’art. 186 bis del RD 267/1942. E' necessario indicare il Tribunale competente 
che ha rilasciato l'autorizzazione e gli estremi identificativa della stessa. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario di concorrenti o G.E.I.E., ai sensi 
del comma 6 dell’art. 186-bis R.D. 267/1942, solo una delle imprese mandanti facente parte dell’operatore 
riunito potrà trovarsi nella situazione ivi contemplata. 
• Imprese ammesse a concordato preventivo con continuità aziendale 
Le imprese, ivi compresi i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016 che sono 
state ammesse a concordato preventivo con continuità aziendale , ai sensi dell’art. 186 bis del R.D. n. 
267/1942 e s.m.i. devono dichiarare nell’apposito spazio del form on line “Modelli dinamici: inserimento 
dati” di essere stata ammessa a concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 – bis del 
regio decreto 16/03/1942 n. 267. 
Inoltre sia le Imprese che hanno depositato il ricorso per l'ammissione a concordato preventivo con 
continuità aziendale e autorizzate dal tribunale a partecipare alle procedure di affidamento sia le Imprese 
ammesse a concordato preventivo con continuità aziendale devono indicare nell’apposito spazio del form 
on line “Modelli dinamici: inserimento dati”: 
1. l’impresa ausiliaria di cui all’art. 186 bis del RD 267/1942 (denominazione/ragione sociale, codice fiscale 
e partita IVA); 
2. il nominativo del professionista che ha redatto la relazione di cui all’art. 186 – bis del R.D. 267/1942 e 
che lo stesso è in possesso dei requisiti di cui all’art. 67 terzo comma, lettera d) del medesimo regio decreto. 
L’operatore economico, all’interno del medesimo form on line, deve  indicare che viene prodotto il 
CONTRATTO, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, in virtù del quale l’impresa ausiliaria ex 
art. 186-bis R.D. 267/1942 si obbliga nei confronti del concorrente a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata della concessione e a subentrare al concorrente nel caso in cui questo fallisca 
nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in 
grado di dare regolare esecuzione alla concessione. 
L’operatore economico deve inoltre inserire negli appositi spazi del sistema telematico:  
A.7.1) nel caso di cui sopra alla lettera b) il contratto in originale in formato elettronico firmato 
digitalmente dai contraenti, oppure mediante scansione della copia autentica dell’originale cartaceo 
rilasciata dal notaio; 
A.7.2) la relazione di un professionista, ai sensi del comma 4 dell’art. 186-bis R.D. 267/1942, in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 67, terzo comma, lettera d) del medesimo decreto, che attesta la conformità al 
piano di concordato di cui all’art. 161 del R.D. 267/1942 e la ragionevole capacità di adempimento del 
contratto, in originale in formato elettronico firmato digitalmente dal professionista. Qualora non sia 
disponibile l’originale in formato elettronico e firmato digitalmente, il concorrente dovrà inserire nel sistema 
la scansione della relazione originale cartacea sottoscritta dal professionista. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario di concorrenti o G.E.I.E., ai sensi 
del comma 6 dell’art. 186-bis R.D. 267/1942, solo una delle imprese mandanti facente parte dell’operatore 
riunito potrà trovarsi nella situazione ivi contemplata e pertanto dovrà rendere le dovute dichiarazioni e 
produrre la relativa documentazione secondo quanto indicato sopra. L’inserimento di tutta la 
documentazione prodotta dall’impresa mandante, nonché la materiale compilazione del form on line ad essa 
riferito, avviene a cura del soggetto indicato come mandatario. 
L’impresa ausiliaria ex art. 186-bis R.D. 267/1942 indicata dall’operatore economico nella “domanda di 
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partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di partecipazione”, deve: 
A.7.3) rendere disponibile nella documentazione di gara, utilizzando l’apposito modello 
“SCHEDA AUSILIARIA EX ART. 186 BIS R.D. 267/1942”, le dichiarazioni ivi previste, sostitutive di 
certificazione o di atto notorio, ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprese quelle relative al possesso dei 
requisiti di partecipazione di cui al punto 6 della presente lettera ai fini del raggiungimento della soglia ivi 
individuata e le altre prescrizioni previste dall’art. 186-bis R.D. 267/1942, nonché le dichiarazioni in 
riferimento a eventuali soggetti cessati dalla carica secondo le indicazioni sopra riportate. Il modello 
contenente le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria deve essere sottoscritto con firma digitale dal dichiarante 
munito del potere di rappresentanza; 
- rendere le dichiarazioni, ai sensi ART 80 c. 1, 2 e 5 lett. l) relativamente all’insussistenza di cause di 
esclusione dalle gare di appalto secondo il modello  A.1.Bis.1 indicato precedentemente, in riferimento a 
tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al medesimo art. 80 c.3  D.lgs 50/2016 e indicati nel modello 
“SCHEDA AUSILIARIA EX ART. 186-BIS R.D. 267/1942”. 
Il modello contenente le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria ex art. 186 bis R.D. 267/1942 e ogni 
dichiarazione resa ai sensi dell’art. 80 del D.lgs50/2016, con le modalità sopra indicate, deve essere inserito 
nell’apposito spazio previsto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico partecipante alla gara 
ovvero, in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti, GEIE, 
da parte della mandataria. 
L’impresa ausiliaria individuata dal concorrente non deve, a sua volta, trovarsi nella situazione di cui all’art. 
186 bis R.D. 267/1942. 
In ogni caso i concorrenti che dichiarano di trovarsi in una situazione ex art. 186 bis R.D. 267/1942 non 
possono ricorrere a più di una impresa ausiliaria. 
 
A.8) il DOCUMENTO, tra quelli evidenziati qui di seguito in neretto, attestante l’avvenuto 
pagamento a favore dell’A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione già AVCP) del contributo 
pari a: €  500,00 
Il pagamento va effettuato, sulla base di quanto disposto dalla deliberazione dell’ANAC n. 163 del 
22.12.2015 (“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. 23.12.2005 n. 266 per  ’anno 2016”), e 
dall’avviso emesso dalla stessa Autorità in data 31/03/2010 (Istruzioni relative alle contribuzioni dovute, ai 
sensi dell’art. 1, comma 67, della L. 23.12.2005 n. 266, di soggetti pubblici e privati in vigore dal 1 gennaio 
2015”), con le seguenti modalità: 
L’operatore economico che intende partecipare ad una procedura di scelta del contraente, attivata dai 
soggetti di cui al precedente punto 4.1, deve versare, ove previsto dalla delibera in vigore, la contribuzione 
per ogni singolo lotto a cui intende partecipare, entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte. 
Per eseguire il pagamento è necessario iscriversi on-line al Servizio Riscossione Contributi 
L’operatore economico deve collegarsi al Servizio Riscossione Contributi con le credenziali da questo 
rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale intende partecipare. Il sistema 
consente le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 
►on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa e Visa Electron (con la gestione del protocollo “certified 
by”), MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”), Diners, American Express. A riprova 
dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento all’indirizzo di posta elettronica indicato 
in sede di iscrizione. La ricevuta resterà disponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul 
Servizio Riscossione Contributi; A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve inserire nel 
sistema la scansione digitale della stampa della ricevuta di pagamento, trasmessa dal “Servizio di 
riscossione”; 
►in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. L’operatore 
economico al momento del pagamento deve verificare l’esattezza dei dati riportati sullo scontrino rilasciato 
dal punto vendita (il proprio codice fiscale e il CIG della procedura alla quale intende partecipare). A 
comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve inserire nel sistema la scansione digitale dello 
scontrino rilasciato dal punto vendita. 
Operatore economico estero 
Per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario 
internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: 
IT 77 O 01030 03200 0000 04806788 - BIC: PASCITMMROM) intestato all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione.  
La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel 
Paese di residenza o di sede del partecipante (p.e. VAT number) e il CIG che identifica la procedura alla 
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quale si intende partecipare. L’operatore economico estero deve nel sistema la scansione digitale della 
ricevuta del bonifico effettuato. 
 
A.9) Documentazione relativa al “PassOE” generato da parte del servizio AVCPASS  
L’operatore economico dovrà inserire a sistema, nell’apposito spazio, il “PassOE” rilasciato dal servizio 
AVCPASS, Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti 
o di G.E.I.E., il documento deve essere prodotto da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento 
temporaneo di concorrenti, il consorzio ordinario di concorrenti, GEIE e dalle eventuali imprese ausiliare e 
inserito a sistema dalla mandataria. 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016, il documento deve essere 
prodotto anche dalle consorziate esecutrici e dalle eventuali ausiliarie.L’operatore economico, ai fini del 
rilascio del PassOE da parte del sistema AVCPASS, dovrà accedere al sito 
http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato, selezionare l’apposito link: 
AVCpass Operatore economico (posto sotto il menu Servizi ad accesso riservato), registrarsi e seguire le 
istruzioni ivi riportate cui si rimanda. 
 
B.1)  e B.2) OFFERTA TECNICA da inserire nel sistema nell’apposito spazio destinato all’offerta 
tecnica, sottoscritta con firma digitale: 
• in caso di impresa singola: dal legale rappresentante; 
• in caso di GEIE, RTI o Consorzio: da ciascuno dei legali rappresentanti delle imprese facenti 
parte del raggruppamento. 
 
Per le modalità di formulazione e contenuti, si rimanda all’allegato O al capitolato, relativa a 
progetto di rete, proposta della struttura organizzativa e modalità attuazione pro-gramma rinnovo 
bus.  
 
L’offerta tecnica si compone come segue:  
B.1) OFFERTA TECNICA comprensiva di  
 - progetto di rete: relazione che non superi le 20 pagine (formato A4 carattere Times New Roman, 
dimensione carattere 12, 25 righe per pagina), comprensive di tabelle, schemi, foto ecc., 
- proposta della struttura organizzativa: relazione che non superi 5 pagine (formato A4 carattere Times 
New Roman, dimensione carattere 12, 25 righe per pagi-na), comprensive di tabelle, schemi, foto ecc 
B.2) modalità attuazione programma rinnovo bus: nella predisposizione della proposta di attuazione 
del Programma di rinnovo bus è necessaria la compilazione  del modello predisposto B.2 “punto 3 offerta 
tecnica modello programma rinnovo BUS” disponibile nella documentazione di gara, indicando per 
ciascun anno di vigenza contrattuale la percentuale di utilizzo delle risorse che si obbliga 
complessivamente ad utilizzare per l’acquisto di nuovi bus da utilizzare per i servizi della 
concessione. La percentuale annuale indicata dovrà garantire l’acquisto di almeno un mezzo nel rispetto 
dei valori indicati nella tabella “conversione bus”, nell’allegato O al capitolato. 
Tutti i documenti di cui si compone l’offerta tecnica dovranno essere firmati digitalmente 
 
C.) OFFERTA ECONOMICA 
tramite l’indicazione di 
- prezzo unitario al Km, per anno e per ambito territoriale 
- risorse aggiuntive offerte per il rinnovo del parco bus 
Mediante la compilazione dei seguenti documenti: 
 C.2 MODELLO OFFERTA ECONOMICA  
 – foglio di lavoro denominato “Criterio prezzo” con indicazione nelle caselle comprese fra le righe 17 e 
18 e le colonne da A ad H, dei prezzi unitari offerti per bus*km espressi in euro con massimo 4 decimali, 
per ciascun anno. 
– foglio di lavoro denominato “Risorse BUS” 
- è altresì richiesta la compilazione del foglio di lavoro denominato “distribuzione di risorse BUS”,  
necessaria per verificare la coerenza con le percentuali di attuazione del programma di rinnovo 
bus indicate in offerta tecnica. 
 
C.1) mediante indicazione del ribasso percentuale globale (riferito agli 8 anni di concessione) 
espresso in cifre (max 4 decimali) risultante dalla compilazione del foglio di lavoro relativo al 
criterio prezzo del modello C.2) 
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Per presentare l’offerta economica il soggetto concorrente dovrà: 
- Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
- Compilare il form on line; 
- Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema;  
- Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre ulteriori 
modifiche; 
- Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito spazio 
previsto. 
Si precisa che l’operatore economico dovrà indicare nell’offerta economica, nell’apposito spazio, i costi 
relativi alla sicurezza AFFERENTI ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ SVOLTA  
DALL’IMPRESA ai sensi dell’art. 95 c. 10 del D.lgs 50/2016. 
Gli oneri che devono essere indicati sono quelli sostenuti dall’operatore economico per gli adempimenti cui 
è tenuto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e imputati alla specifica concessione. 
Si precisa che per oneri della sicurezza afferenti l’impresa si intendono i costi ex lege sostenuti 
dall’operatore economico per la sicurezza e tutela dei lavoratori inerenti la propria attività di impresa 
commisurati alle caratteristiche e all’entità della concessione, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
oneri 
connessi alla sorveglianza sanitaria, dpi individuali, redazione ed elaborazione DVR etc., e comunque, 

diversi da quelli da interferenze. 

 
C. 3) PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 
L’offerta economica deve essere accompagnata dal Piano Economico Finanziario (PEF) 
asseverato e redatto secondo il documento “Linee Guida per la reda-zione del Piano Economico 
Finanziario” Allegato N al Capitolato. Il PEF deve essere asseverato da un istituto di credito o da società di 
servizi costituite dall’istituto di credito stesso ed iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari, ai 
sensi dell’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966. 
Il Piano Economico Finanziario è finalizzato a dimostrare e garantire la sostenibilità/congruità economico-
finanziaria del servizio offerto per l’intero arco temporale dell’affidamento, tenendo conto delle risorse 
messe a disposizione dalla stazione appaltante per servizi ed investimenti. La sostenibilità/congruità sarà 
valutata con riferimento a: 
- Coerenza con quanto indicato nell’offerta tecnica; 
- Coerenza con quanto previsto dal Contratto per il subentro nei beni mobili ed immobili dettagliati 
nell’allegato D; 
- Coerenza con ogni altra previsione del Capitolato; 
- Valori degli indici così come descritti nello specifico paragrafo delle “Linee guida per la redazione del 
Piano Economico Finanziario”. 
In caso di evidente incoerenza del PEF con l’offerta tecnica nonché in caso di mancata corrispondenza tra i 
valori di prezzo indicati in offerta economica e quelli riportati nel PEF, l’offerta verrà esclusa. 
Il PEF deve essere prodotto in formato elettronico e firmato digitalmente a cura del legale 
rappresentante del concorrente e corredato da una relazione di asseverazione prodotta in formato 
elettronico e firmata digitalmente a cura del soggetto competente dell’istituto che effettua 
l’asseverazione. I documenti di contenuto tecnico ed economico finanziario dovranno avere 
formato editabile e idoneo a fornire evidenza delle formule di calcolo utilizzate. 
E’ inoltre facoltà del concorrente trasmettere la relazione di asseverazione, oltre che in modalità 
telematica, tramite scansione dell’originale cartaceo, in originale e sottoscritta con firma autografa 
in modalità cartacea alla direzione gare e contratti  della città metropolitana, via Cavour n. 1 
Firenze, qualora non sia possibile la presentazione in formato elettronico e con firma digitale  del 
soggetto competente dell’istituto di credito, entro il termine di presentazione dell’offerta. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o GEIE già costituiti, per i quali sussiste 
l’obbligo di produrre l’atto costitutivo di cui al precedente punto A.2), l’offerta economica può essere 
sottoscritta con firma digitale dal solo soggetto indicato quale mandatario.  
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora 
costituiti, l’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale da tutti i soggetti che costituiranno 
il concorrente e deve contenere l’impegno che, nel caso di aggiudicazione della gara, i soggetti riuniti 
conferiranno, con unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, designato quale 
mandatario. 
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Ai sensi dell’art. 32 c. 6 del D.Lgs. 50/2016 l’offerta dell’aggiudicatario e irrevocabile fino al termine  

stabilito per la stipula del contratto. 
 

NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DATI E LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 40 MB. 
Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla base di 
form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line e ottenere un nuovo 
documento. Questa procedura si applica, ad esempio, all’offerta economica B.1), alla domanda di 
partecipazione e scheda di rilevazione requisiti. 
La presentazione delle offerte tramite il sistema è compiuta quando il concorrente visualizza un messaggio 
del sistema che indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 

 
10. ULTERIORI NORME PER RTI E CONSORZI 

I requisiti dell’impresa singola e di quelle riunite sono quelli previsti dall’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016. I 
raggruppamenti temporanei e i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) ed e) del D.Lgs. 50/2016 
possono concorrere anche se non ancora costituiti; in tal caso  l’offerta deve essere sottoscritta dai titolari, 
legali rappresentanti o procuratori di tutte le imprese da raggruppare o consorziare e contenere l’impegno 
che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza a una di esse, da indicare in sede di offerta come capogruppo, la quale stipulerà il contratto 
in nome e per conto proprio e delle mandanti. L’atto costitutivo con il relativo mandato con rappresentanza 
alla mandataria dovra contenere le prescrizioni di cui all’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e risultare da scrittura 
privata autenticata. 
Nel caso in cui, invece, la costituzione del raggruppamento temporaneo o del consorzio sia già perfezionata 
e documentata, secondo le modalità specificate al precedente punto A.2), le imprese mandanti sono 
esonerate dalla sottoscrizione dell’offerta, in quanto adempimento riservato alla sola impresa mandataria 
capogruppo. 
In caso di raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE di tipo orizzontale l’offerta presentata determina 
la responsabilità solidale dei soggetti riuniti nei confronti della Amministrazione aggiudicatrice nonché nei 
confronti degli eventuali subappaltatori e fornitori. 
In caso di raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE di tipo verticale, la responsabilità dei soggetti 
riuniti e limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità 
solidale del mandatario. 
E vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi rispetto a 
quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta o, se già costituiti, rispetto all’atto di costituzione 
prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi dei casi di cui all’articolo 12, comma 1, del 
D.P.R. 252/1998 ed all’articolo 48, commi 17, 18 e 19 del D.Lgs. 50/2016. 
Ai sensi dell’art 48 c. 7 citato e fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora sia stata presentata offerta in raggruppamento o consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), del 
D.Lgs. 50/2016. 
I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. 50/2016 sono tenuti ad indicare per quale/i 
consorziata/e il consorzio concorra. A questi ultimi e fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, costituito o costituendo, i requisiti di capacità  
economica e finanziaria e tecnico organizzativa dovranno essere posseduti  complessivamente dal RTI, 
purché la capogruppo/mandataria li possegga in misura maggioritaria e dichiari di eseguire il servizio in 
misura maggioritaria. Per la partecipazione dei consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) si applica l’art. 
47 del D.Lgs. n. 50/2016.  se il consorzio di cui all’art 45 lett. c) è costituito da meno di cinque anni, i 
requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi, di cui ai punti III.2.2) e III.2.3) del bando posseduti 
dalle singole imprese consorziate esecutrici  vengono sommati in capo al consorzio. 
 

11. AVVALIMENTO 
Qualora, ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, il soggetto 
partecipante alla gara si avvalga, in relazione alla presente procedura, dei requisiti speciali di altro 
soggetto (impresa ausiliaria), a pena di esclusione dei partecipanti: 

- non e consentito che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un partecipante; 
- non è consentito che partecipino alla procedura sia l’impresa ausiliaria sia il soggetto partecipante 

che si avvale dei requisiti. 
Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, il concorrente e l’impresa 
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ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione, in relazione alle prestazioni 
oggetto della concessione. L’operatore economico partecipante alla gara, nel caso in cui intenda avvalersi dei 
requisiti di altri soggetti deve indicare, nell’apposito spazio del form on line Modelli dinamici: inserimento 
dati: 

· la volontà di avvalersi dei requisiti di altri operatori economici; 
· i requisiti di cui intende avvalersi; 
· le imprese ausiliarie. 
L’operatore economico, all’interno del medesimo form on line, deve altresì indicare che viene prodotto 
ed inserito nell’apposito spazio del sistema telematico il CONTRATTO, ai sensi dell’art. 89, comma 1 
del D.Lgs. 50/2016, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’concessione. 
L’impresa ausiliaria individuata dal concorrente non deve trovarsi nella situazione di cui all’art. 186 bis 

R.D. 267/1942. 
 

12. MOTIVI DI NON AMMISSIONE 
Determina la non ammissione alla gara la circostanza che: 
 
I - il soggetto concorrente non sia in possesso delle condizioni di partecipazione prevista dal bando di gara 
e dal presente disciplinare; 
II - la domanda, l’offerta economica e gli altri documenti di cui al punto 9 del presente disciplinare: 

• non risultino pervenuti sul sistema telematico entro il termine stabilito, anche se sostitutivi di offerta 
precedente; 

III - la domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti di cui al punto A.1: 

• manchi; 

• sia firmata digitalmente da una persona che non risulti dalla scheda di rilevazione munita del potere di 
rappresentare il soggetto partecipante alla gara; 

• non contenga l’indicazione dei requisiti di ammissione generali e di qualificazione richiesti per la 
partecipazione; 

• non contenga l’indicazione della forma nella quale il soggetto intende partecipare alla gara; 

• non contenga l’indicazione del nominativo del professionista che eseguirà la prestazione; 

• non sia firmata digitalmente; 

• non sia presentata e firmata digitalmente da ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento 
temporaneo/consorzio ordinario/G.E.I.E.; 

•  sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto al dichiarante, anche se entrambi muniti del potere 
di rappresentare il soggetto partecipante alla gara;  

• non contenga l’indicazione delle quote percentuali di partecipazione di tutte le imprese facenti 
parte del raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di concorrenti o GEIE oppure le quote 
stesse siano inferiori a quelle minime previste dalla normativa vigente; 

• in caso di avvalimento: 
- non sia stato indicato per quale requisito il soggetto richiede l’avvalimento e l’impresa ausiliaria che 

presta il requisito; 

• -nel caso in cui vengano indicati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di cui all’art. 80 

comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, e l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
IV - l’atto costitutivo del raggruppamento o consorzio o GEIE qualora questo si sia già costituito, di cui al 
punto A.2): 

• · manchi; 

• · non contenga le prescrizioni di cui ai commi 12 e 13 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016; 

• · non risulti redatto nella forma minima della scrittura privata autenticata; 
V - il documento “consorziate per le quali il consorzio concorre”, di cui al punto A.3): 

• · manchi, anche solo per una delle consorziate indicate nella domanda di partecipazione e scheda di 
rilevazione requisiti; 

• risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni relative ai requisiti formali di partecipazione contenute 
nel Paragrafo 2 dell’apposito modello; 
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• sia firmata digitalmente da una persona che non risulti dalla scheda stessa munita del potere di 
rappresentare la consorziata per la quale il consorzio concorre; 

• non sia firmata digitalmente; 

• sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto al dichiarante, anche se entrambi muniti del potere di 
rappresentare la consorziata per la quale il consorzio concorre; 

• non sia presentata e firmata digitalmente da ciascuna delle imprese consorziate per le quali il consorzio 
concorre; 

• nel caso in cui vengano indicati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di cui all’art. 80 comma 1, del 
D.Lgs. n. 50/2016, manchi idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa; 

VI - l’atto costitutivo e lo statuto del consorzio, per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese 
artigiane, di cui al punto A.3.1):  

• manchi; 
VII - la scheda “DICHIARAZIONE DEI REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE E DI 
CAPACITA’ TECNICA”, di cui al punto A.4): 

• manchi; 

• sia sottoscritta da una persona che non risulti dalla scheda stessa munita del potere di 
rappresentare il soggetto associato dal concorrente; 

• non sia firmata digitalmente; 

• non attesti requisiti idonei all’ammissione; 
VIII - (in caso di avvalimento) - la dichiarazione dell’impresa ausiliaria  

• manchi, anche solo per una delle imprese ausiliarie indicate nella domanda di partecipazione e scheda di 
rilevazione requisiti; 

• risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni relative ai requisiti formali di partecipazione contenute 
nel Paragrafo 2 dell’apposito modello; 

• sia firmata digitalmente da una persona che non risulti dalla dichiarazione stessa munita del potere di 
rappresentare l’impresa ausiliaria; 

• non sia sottoscritta con firma digitale; 

• non sia interamente compilato il paragrafo 3, punto 3.1, della dichiarazione; 

• indichi requisiti oggetto di avvalimento diversi da quelli indicati dal concorrente nella domanda di 
partecipazione e scheda di rilevazione requisiti; 

• sia firmata digitalmente da persona diversa rispetto al dichiarante, anche se entrambi muniti del potere di 
rappresentare l’impresa ausiliaria; 

• nel caso in cui vengano indicati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di cui all’art. 80 c 1, del D.Lgs. n. 
50/2016, manchi idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa; 

IX - (in caso di avvalimento) il contratto richiesto al punto A.5.2) del presente disciplinare,  

• manchi; 

• non sia prodotti e firmato digitalmente nel rispetto di quanto previsto al precedente punto A.5.2. 

• il contratto di avvalimento non riporti quanto espressamente previsto dall’art. dall’art. 89 del D. Lgs 
50/2016; 

X - la dichiarazione ai sensi dell’art. 80, comma 1, 2, e 5 lett. l) di cui al punto A.1.Bis: 

•  manchi, anche in riferimento a un solo soggetto che ricopre una delle cariche di cui all’art. 80 comma 3), 
del D.Lgs. 50/2016, fra quelli indicati  dall’operatore economico nella domanda di partecipazione e scheda 
di rilevazione requisiti di cui al punto A.1) 

• (in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti o GEIE) da 
ogni membro del raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di concorrenti o 
GEIE, nella domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti di cui al punto A.1); 

• (in caso di ricorso all’avvalimento) da ciascuna impresa ausiliaria nella dichiarazione dell’impresa 
ausiliaria in caso di avvalimento di cui al punto A.5); 

• (in caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016) dal consorzio 
stesso nella domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti di cui al punto A.1) e/o nella 
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scheda consorziate per le quali il consorzio concorre di cui al punto A.3), prodotta da ciascuna delle 
consorziate per le quali il consorzio concorre; 

XI - la garanzia di cui al punto A.6): 

• manchi; 

• sia stata costituita usufruendo della riduzione prevista dall’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 
50/2016, ma non sia stato dichiarato nella domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti il 
possesso delle certificazioni o dei requisiti richiesti, in corso di validità alla data di scadenza del termine per 
la presentazione dell’offerta, come indicato al punto A.6.5), ne risultino prodotti sul sistema i relativi 
documenti; 

• non sia rilasciata dai soggetti di cui al punto A.6.1) o non contenga le prescrizioni previste dai punti 
A.6.2), A.6.3), A.6.4) e A.6); in particolare, in relazione al punto A.6.3), non rechi la firma di un soggetto 
autorizzato a rilasciare la fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione 
e non preveda espressamente: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile; 
- l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta 

dell’Amministrazione; 
(in caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti/consorzi ordinari/GEIE): 

• non contenga le prescrizioni previste dai punti A.6.2), A.6.4) e A.6.5) per i raggruppamenti temporanei 
di concorrenti/consorzi ordinari/GEIE; 

XII - l’impegno di cui al punto A.6.8): 

• manchi; 

• non sia rilasciato dai soggetti previsti all’art. 75, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche e 
integrazioni, o non sia espressamente riferito al raggruppamento o consorzio di cui all’art. 2602 del 
codice civile, oppure al G.E.I.E.; 

XIII - nel caso in cui il concorrente abbia dichiarato di essere stato ammesso al concordato preventivo con 
continuità aziendale ex art. 186 bis R.D. 267/1942: 

• non sia stata indicata l’impresa ausiliaria; 

• abbia indicato più di una impresa ausiliaria; 

• non sia stato prodotto l’originale in formato elettronico e firmato digitalmente dai contraenti 
del contratto o la scansione della copia autentica dell’originale cartaceo rilasciata dal notaio, come da 
richiesta riportata al paragrafo relativo al “Concordato preventivo con continuità aziendale” del presente 
disciplinare; 

• ovvero che il contratto prodotto non riporti l’obbligo dell’impresa ausiliaria ex art. 186 bis R.D. 
267/1942 nei confronti del concorrente a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
della concessione e a subentrare allo stesso nel caso in cui questo fallisca nel corso della gara, ovvero 
dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare 
esecuzione alla concessione; 

• oppure nel caso nel cui l’ impresa ausiliaria ex art. 186 bis R.D. 267/1942 sia appartenente al medesimo 
gruppo non sia indicato il legame giuridico ed economico con il concorrente; 

• non sia stata prodotta la relazione, ai sensi del comma 4 dell’art. 186 bis del R.D. 267/1942, di un 
professionista in possesso dei requisiti di cui all’art., 67, terzo comma del medesimo Regio Decreto, in 
originale in formato elettronico firmato digitalmente dal medesimo professionista ovvero la scansione 
dell’originale cartacea sottoscritta dal medesimo professionista, come da richiesta riportata al paragrafo 
relativo al “Concordato preventivo con continuità aziendale” della  presente lettera che attesta la 
conformità al piano di concordato di cui all’art. 161 del R.D. 267/1942 e la ragionevole capacità di 
adempimento; 

XIV - il consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche e 
integrazioni, e sue consorziate esecutrici partecipino contestualmente alla gara; 
XV - l’impresa/società/altro soggetto partecipante si trovi in altra causa di esclusione prevista dalla 
normativa vigente; 
XVI - l’impresa/società/altro soggetto partecipante non abbia provveduto, entro il termine della scadenza 
di presentazione dell’offerta, al pagamento del contributo di cui al punto A.8) a favore dell’A.N.A.C.. 

 
13. MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Determina l'esclusione dalla gara il fatto che 
I - l’offerta tecnica di cui al paragrafo 9  punto B.1) e B.2: 
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• manchi; 
• non sia firmata digitalmente dal titolare, legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente; 
• non sia firmata digitalmente dai titolari, legali rappresentanti o procuratori di tutte le imprese facenti 
parte del GEIE, raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario di concorrenti non ancora 
costituito; 
• non sia firmata digitalmente dal soggetto indicato quale mandatario nell’atto costitutivo del 
raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o GEIE già costituito; 
II - l’offerta economica di cui ai punti C.1) e C.2) e PEF  di cui al punto C.3): 
• manchi; 
• non sia firmata digitalmente dal titolare, legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente; 
• non sia firmata digitalmente dai titolari, legali rappresentanti o procuratori di tutte le imprese facenti 
parte del GEIE, raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario di concorrenti non ancora 
costituito; 
• non sia firmata digitalmente dal soggetto indicato quale mandatario nell’atto costitutivo del 
raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o GEIE già costituito; 
• sia pari o in aumento rispetto all’importo complessivo a base di gara; 
• non contenga l’indicazione degli oneri della sicurezza afferenti l’impresa  
• non sia compilata secondo le indicazioni contenute nel presente disciplinare. 
• Non sono ammesse offerte pari a 0 relativamente al programma di rinnovo parco BUS parte integrante 
dell’offerta economica. 
In caso di evidente incoerenza del PEF con l’offerta tecnica nonché in caso di mancata corrispondenza tra i 
valori di prezzo indicati in offerta economica e quelli riportati nel PEF, l’offerta verrà esclusa. 
Sono escluse altresì offerte condizionate o espresse in modo indeterminato od incompleto, ovvero riferite 
ad altra gara. 
 

14. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA, AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E 
STIPULA CONTRATTO 

Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 267/2000 la gara sarà presieduta da un Dirigente della Città Metropolitana 
di Firenze, assistito da un dipendente della Direzione Gare, Contratti ed Espropri in qualità di segretario 
con funzioni verbalizzanti, e da due testimoni designati da chi presiede la gara. Il Presidente di gara si 
riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di prorogarne le date, come previsto dal 
Regolamento dei Contratti della Città Metropolitana di Firenze, comunicandolo agli offerenti per mezzo 
della piattaforma START, senza che essi possano accampare alcuna pretesa al riguardo. 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno 20 Ottobre 2016 alle ore 9,30, si riunirà, in prima 
seduta pubblica, in una sala dell’Ente posta in via Cavour n. 1 a Firenze. Durante tale fase il Presidente 
procederà, sulla piattaforma START, alla verifica della completezza e regolarità della documentazione 
amministrativa presentata da ciascun concorrente in relazione a quanto previsto dal bando di gara e dal 
presente disciplinare, al termine di tale procedura verranno dichiarate le imprese ammesse e quelle escluse 
esplicitando le motivazioni della mancata ammissione. 
Qualora le operazioni di gara non dovessero concludersi, le medesime proseguiranno il giorno seguente non 
festivo.  
A norma di quanto consentito dall’art 38 c. 1 della L.R. Toscana 38/2007 i controlli sul possesso dei 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica dichiarati dai concorrenti, verranno effettuati dopo 
l’aggiudicazione provvisoria. 
La commissione giudicatrice procederà, in una o più sedute riservate, alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’attribuzione del punteggio ad ogni offerente sulla base dei criteri indicati dalla presente lettera d’invito. 
In seduta pubblica, sempre presso la predetta sede della Città Metropolitana di Firenze, nel giorno fissato 
dalla lettera d’invito o che sarà comunicato ad ogni offerente, il soggetto deputato all’espletamento della 
procedura procederà: 
- a dare comunicazione dei punteggi attribuiti, sotto il profilo tecnico, dalla commissione giudicatrice, alle 
singole offerte e ad inserire detti punteggi nel sistema telematico; 
- all’apertura delle buste chiuse elettronicamente contenenti le offerte economiche, alla verifica della 
regolarità del loro contenuto. 
- alla formazione della graduatoria dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Le sedute di gara sono pubbliche, ma soltanto i titolari o legali rappresentanti dei soggetti partecipanti, o 
persone munite di procura speciale notarile, hanno diritto di parola e di chiedere che le loro dichiarazioni 
siano inserite a verbale.  
In caso di offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, il Responsabile 
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del Procedimento, dopo le verifiche di cui al medesimo art. 97, comunica le proprie decisioni al soggetto 
deputato all’espletamento della gara che procederà all’eventuale esclusione delle offerte ritenute non 
congrue, nonché alla rideterminazione della graduatoria provvisoria di aggiudicazione. 
 
Il titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente o altra persona rappresentante del soggetto 
concorrente registrata sul sistema telematico, può prendere visione, in modalità telematica, della classifica 
finale.  
E’ espressamente stabilito che l’impegno dell’aggiudicatario è valido dal momento stesso dell’offerta, mentre 
l’Amministrazione resterà vincolata solo ad intervenuta aggiudicazione definitiva della concessione, fatto 
salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti.  
L'aggiudicazione provvisoria non costituisce la conclusione del contratto che sarà stipulato dopo 
l'intervenuta esecutività della determinazione dirigenziale di affidamento definitivo della concessione. 
Successivamente alla determinazione della graduatoria provvisoria di aggiudicazione, la stazione appaltante 
procede ad effettuare:  
• i controlli sui requisiti di tecnica e professionale ed economico-finanziaria. In caso di esito negativo del 
controllo la stazione appaltante procede all’esclusione del soggetto dalla procedura oltre all’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni; si procede alla determinazione della nuova 
graduatoria provvisoria; 
•  i controlli sui requisiti di ordine generale. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione 
appaltante procede: 
- all’esclusione del soggetto dalla procedura; 
- a revocare l’aggiudicazione provvisoria formulata e ad individuare il nuovo aggiudicatario provvisorio; 
- relativamente all’aggiudicatario, alla segnalazione del fatto all’ANAC ai fini dell’adozione da parte della 
stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di 
false dichiarazioni. 
Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 38/2007 la stazione appaltante, prima dell’aggiudicazione definitiva,  provvede 
a controllare il rispetto da parte dell’aggiudicatario, nei casi nei quali lo stesso vi sia tenuto, dei seguenti 
adempimenti: 
• la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di cui all’art. 31 del D.Lgs. 
n. 81/2008; 
• la nomina del medico competente di cui all’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, nei casi previsti 
dall’art. 41 del decreto stesso; 
• la redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 81/08; 
• l’adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e di salute ai sensi 
dell’art. 37 del D.Lgs. 81/2008. 
L’eventuale esito negativo della verifica di cui sopra è comunicato dalla stazione appaltante alla competente 
Azienda USL per gli adempimenti di competenza nonché all’Osservatorio Regionale sui contratti pubblici. 
In relazione alle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti e alla 
stipula dei relativi contratti, l’Amministrazione può comunque effettuare controlli ai sensi della vigente 
normativa, e in particolare del D.P.R. 445/2000, nei confronti dei soggetti che partecipano in qualunque 
forma alla presente procedura. 
L’esito favorevole dei controlli sui requisiti di ordine generale, di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa è condizione per l’emanazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. 
Il termine per la stipulazione del contratto in forma pubblica amministrativa è stabilito, ai sensi dell’art. 32, 
comma 8, del D.Lgs. 50/2016 e s.m., in centoventi (180) giorni decorrenti dalla esecutività della determina 
di aggiudicazione definitiva. 
Dopo l’aggiudicazione definitiva l’Amministrazione invita l’aggiudicatario a: 
• costituire la garanzia fideiussoria di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016; 
• versare l'importo relativo alle spese contrattuali; 
• produrre quant'altro necessario per la stipula del contratto; 
• stipulare il contratto nel termine di cui sopra. 
La mancata costituzione della suddetta garanzia fideiussoria definitiva determina la revoca dell’affidamento 
e l’acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 
50/2016. L’Amministrazione conseguentemente aggiudica la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
Il contratto non viene comunque stipulato prima di 35 giorni dalla comunicazione del provvedimento di 
aggiudicazione ai sensi dell’art. 76 comma 5 del D.Lgs. 50/2016. 
Garanzie (art. 103 D.Lgs. 50/2016) 
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L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia definitiva del 10% dell’importo contrattuale. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia definitiva è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per 
cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La garanzia definitiva deve recare la firma del legale rappresentante dell’istituto, banca, azienda o compagnia 
di assicurazione e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta 
dell’Amministrazione. 
Ai sensi dell’103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, l’importo della 
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto è ridotto ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.Lgs. 
50/2016 per i soggetti partecipanti che siano in possesso delle certificazioni o dei requisiti richiesti. 
 
SANZIONE PECUNIARIA AI SENSI DELL'ART. 83 COMMA 9 DEL D.LGS. 50/2016 Ai sensi 
dell'art. 83 comma 9 del D.Lgs 50/2016 in fase di verifica della documentazione amministrativa, le carenze 
di qualsiasi elemento formale della domanda e delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla gara, 
obbligano il concorrente al pagamento della sanzione pecuniaria pari a Euro 5.000,00.  
La Città Metropolitana assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a 
pena di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di irregolarità 
formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, se ne richiede comunque la 
regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di 
inutile decorso del termine di regolarizzazione di cui ai periodi precedenti, il concorrente è escluso dalla 

gara.. 
 

15. INFORMAZIONI E AVVERTENZE 
Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata. 
E’ possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata: in tal caso, l’offerta e tutta la documentazione 
citata al punto 9 del presente disciplinare verranno rese disponibili per eventuali modifiche. 
Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei termini fissati nel 
bando di gara, presentare una nuova offerta. 
La presentazione dell'offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nel bando e nel 
disciplinare con rinuncia ad ogni eccezione. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo richiedano 
motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 
L'Amministrazione ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all'aggiudicazione definitiva ove lo richiedano 
motivate esigenze di interesse pubblico. 
L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta. 
L'aggiudicazione definitiva dell'appalto è adottata con determina del dirigente responsabile del 
procedimento di approvazione del verbale di gara di apertura delle buste e di aggiudicazione provvisoria. 
Tale provvedimento, fino a quando il contratto non è stato stipulato, può essere revocato qualora la 
conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per l'Amministrazione. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del Contratto saranno a carico dell’aggiudicatario che sarà 
inoltre tenuto a rimborsare alla stazione appaltante, entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione, ai 
sensi dell’art. 216 c. 11 del D.Lgs. 50/2016, le spese di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici del bando di gara e dell’avviso di 
aggiudicazione di appalto.  
Resta a carico dell’Amministrazione appaltante la spesa relativa all’Iva. Il contratto sarà esente dal 
pagamento dei diritti di segreteria di cui alla tabella D della Legge n. 604 del 1962, ai sensi di quanto 
previsto dall’art 8 della L. 07/12/1999 n. 472 Interventi nel settore dei trasporti. 
L’Ente appaltante, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto, si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 110 del D.Lgs. 50/2016. 
Prima della stipula del contratto si procederà alla pubblicazione dell’elenco dei soggetti invitati e partecipanti 
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alla gara e dell’esito della stessa con le modalità stabilite dal D.Lgs. 50/2016 Ai sensi dell’art. 24, c. 1, L. 
Regione Toscana 38/2007 l’Appaltatore dovrà informare immediatamente la Stazione Appaltante di 
qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti con la finalità di condizionare la regolare e 
corretta esecuzione del contratto. 
L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, 
è tenuto ad utilizzare, per tutti i movimenti finanziari relativi alla presente concessione, esclusivamente conti 
correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il 
bonifico bancario o postale ovvero gli altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’appaltatore, il 
codice CIG. 
Per quant’altro non specificatamente previsto nel presente invito si fa riferimento alle norme vigenti in 
materia alla data dell’invito stesso. In particolare, si precisa che, ai sensi dell’art. 83 c. 8 del D.Lgs. 50/2016, 
la stazione appaltante esclude i candidati in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal 
 D.lgs 50/2016 e dal DPR 207/2010 per le parti ancora in vigore, e  da altre disposizioni di legge vigenti. 
L’Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 209, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, comunica che per 
le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è esclusa la competenza arbitrale; le stesse saranno 
attribuite in via esclusiva alla competenza del Foro di Firenze.  
Termine di presentazione di ricorso: ai sensi dell’art 120 c. 2 bis del  D.lgs 104/2010 : 30 giorni decorrenti 
dalla pubblicazione del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni ad essa,  sul profilo del committente della stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 29, comma 1, 
del codice dei contratti pubblici adottato in attuazione della legge 28 gennaio 2016, n. 11. 
Nella procedura di gara sono rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi del 
D.Lgs. 196/2003, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari 
concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle 
informazioni. 
 

16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai 
concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di 
applicazione del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune 
informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
16.1. Finalità del trattamento. 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
 i dati inseriti nella “Domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti” di cui al punto 

A.1), nelle schede di cui ai punti A.2) e A.3) e, in caso di avvalimento, nel modello di dichiarazione 
dell’impresa ausiliaria di cui al punto A.4) della presente lettera d’invito, vengono acquisiti ai fini 
della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dei requisiti di ordine 
generale e tecnico-organizzativo ed economico-finanziario del concorrente) nonché per 
l’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti 

 i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 
sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili 
ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

16.2. Modalità del trattamento dei dati. 
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere 
effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali 
dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e 
temporali di volta in volta individuati. 

16.3.  Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati. 
I dati potranno essere comunicati a: 
 soggetti anche esterni all’Amministrazione, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, 

facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta 
costituite; 

 altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal 
D.Lgs. n. 50/2016, dalla legge n. 241/90, dalla L.R. n. 9/95 e dalla L.R. 40/2009. 

16.4.  Diritti del concorrente interessato. 
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di 
cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 
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La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 
l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 

16.5.  Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati. 
Titolare del trattamento dei dati è la Città Metropolitana di Firenze. 
Responsabile del trattamento dei dati è il Dott. Otello Cini. 
Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti della Direzione Gare, Contratti ed Espropri. 

 
17. RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI 

Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 il Responsabile del Procedimento e la Dott.ssa Maria Cecilia Tosi 
Ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 l’accesso agli atti e differito: 

- in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine per la 
presentazione delle medesime; 

- in relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 
Ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 50/2016, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in 
relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle  
medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o 
commerciali. 
E’ comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri 
interessi. 

Il Dirigente 
Direzione Gare, Contratti ed Espropri 

(Dott. Otello Cini) 
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